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Comune di Greve in Chianti


Verbale Consiglio Comunale del 07 maggio 2008

Alle ore 21,40  presso la Sala Consiliare del Comune di Greve in Chianti si apre il Consiglio Comunale

Consiglieri presenti: Allodoli Tiziano, Baldini Italo, Bavecchi Chellini Laura, Cappelletti Angela, Checcucci Luciano, Ermini Giuseppe, Gangemi Salvatore, Hagge Marco, Lazzerini Marco, Lo Paro Rosalba, Mariottini Massimo, Migno Roberto,  Pallanti Marisa,  Pierini Giuseppe, Romano Michele, Salvadori Andrea, Sottani Giuliano, Taddei Umberto, Talluri Sandra, Vanni Tommaso.

Assenti: Baldi.

Scrutatori: Baldini, Ermini, Talluri.

Presidente: Ci sono da approvare i verbali di tre sedute: quelle del 12,  del 19  e del 26 marzo.

Procediamo con quella del 12 marzo:

Approvazione verbale del 12 marzo 2008

Consiglieri presenti e votanti 20

Voti favorevoli 18

Voti contrari nessuno

Astenuti 2 (Migno e Bavecchi Chellini)

Approvato a maggioranza.

Approvazione verbale del 19 marzo 2008

Consiglieri presenti e votanti 20

Voti favorevoli 18

Voti contrari nessuno

Astenuti 2 (Migno e Bavecchi Chellini)

Approvato a maggioranza

Approvazione verbale del 26 marzo 2008

Consiglieri presenti e votanti 20

Voti favorevoli 18

Voti contrari nessuno

Astenuti 2 (Migno e Bavecchi Chellini)

Approvato a maggioranza

Presidente: I capigruppo hanno trovato sul tavolo una copia della relazione annuale del Difensore Civico. 

Sottani: In questo periodo ci sono stati vari eventi di rilevanza notevole: prima fra tutte le elezioni politiche. Io milito da sempre nel Partito Socialista e ho espresso disappunto per i risultati del mio partito in Italia. I partiti non si eliminano per legge ma li eliminano i cittadini. Anche per Greve non siamo soddisfatti dei risultati ma non accetto che vengano date pagelle da altri rappresentanti politici perché è la gente che può dare giudizi. Credo che Sottani non conti nulla ma ha sempre fatto quello che doveva fare e continuerà a farlo senza interessi personali, da questo consesso sono partite dichiarazioni, in particolare da parte di Migno, del Sindaco e di altri.

Lo Paro: Mi associo alle considerazioni di Giuliano, anch’io che sono di sinistra arcobaleno non sono certamente soddisfatta dei risultati elettorali ma le considerazioni che ho letto sui giornali sono state pesanti e offensive. La disfatta che ha avuto Sinistra arcobaleno a Greve non è dovuta all’effetto destabilizzante mio.

Migno: Non rispondo alle provocazioni di Giuliano. Legge nota (All. A)

Presidente: Bisogna che ricordi quali sono le cose che si possono dire nelle “Comunicazioni del Presidente” perché mi pare non sia ben chiaro. Vi prego di rispettare i temi che possono essere espressi nelle comunicazioni.

Bavecchi Chellini: Cambio radicalmente argomento ma si tratta di un problema veramente annoso quello dei motociclisti che utilizzano nei giorni di festa la nostra strada regionale. Invito l’Amministrazione Comunale a fare qualcosa, con i vigili, con i carabinieri, polizia stradale, ma fate qualcosa perché così non si può andare avanti.

Pierini: Mi associo a quanto detto.

Sindaco: Prendo nota e mi impegno ad occuparmene.

Lo Paro: Mi associo a quanto detto e penso anche che una situazione così sia più controllabile perché avviene durante i giorni di festa. C’è un altro problema che voglio esporvi: la presenza sulle nostre strade di istrici, daini, cervi che attraversano le nostre strade, è una cosa rischiosissima, ci sono continuamente incidenti causati da questi animali.

Sindaco: Prendo nota anche di questo.

Romano: Ho appreso che la Regione Toscana ha stanziato dei milioni per gli asili nido, volevo sapere se il comune si è prodigato per questo, per accedere ai finanziamenti.

Lazzerini: Ci siamo inseriti nei bandi.

Romano: Un’altra cosa: i passi carrabili a Greti, l’abitabilità non c’è, questa strada è ancora privata, non capisco perché i cittadini debbano pagare questa tassa. 

Un’altra cosa ancora riguarda la bonifica, mi pare siano stati lasciati in giro vari tronchi e c’è la situazione del vaso di espansione al Ferrone.

Sottani: Voglio segnalare che nel territorio comunale sono rimasti i cartelloni della propaganda elettorale, sono brutti, chiedo perché non siano stati tolti.

Pallanti: Hanno già cominciato a toglierli.

Migno: Per la cosa che sto per dire premetto che evitato di chiamare i vigili ma ci sono ancora due cartelli della festa del 1° maggio, fra l’altro sono vietati dal Codice della Strada.

Presidente: Prima mi sono dimenticato di darvi lettura dell’atto formale delle dimissioni da capogruppo di Rosalba Lo Paro (All 1)

Lo Paro: Non avrei nient’altro da aggiungere se non il rammarico che nella riunione dell’ultimo gruppo che è stato fatto non ci fosse il sindaco. Ringrazio comunque tutti per la solidarietà. Annuncio la costituzione di un gruppo in cui per ora mi trovo da sola ma mi sono confrontata con i colleghi del Consiglio della Sinistra democratica. Dopo la disfatta alle elezioni ci siamo trovati ancora più critici. Penso di chiamare il gruppo “la sinistra per Greve”. Abbiamo intenzione di dialogare col PD. 

Pallanti: Ringrazio Rosalba perché so cosa vuol dire fare il capogruppo, il nuovo capogruppo sarà il Dott. Ermini.

Ermini: Ringrazio il gruppo per questo incarico e cercherò di onorarlo, ringrazio Rosalba per l’impegno e la precisione, avrei voluto sentitamente che fosse rimasta nel gruppo e come capogruppo. Spero di avere un buon rapporto con gli altri gruppi per dialogare.

Bavecchi Chellini: Faccio i miei auguri al nuovo capogruppo e a Rosalba.

Sottani: Anche noi ci associamo.

Discussione punto 3

Presidente: legge ordini del giorno (All. B)

Migno: Credo ci sia poco da aggiungere salvo il fatto che non è farina del mio sacco, questi ordini del giorno li ho recepiti ma non sono farina del mio sacco.

Pallanti: Sulla borsa di studio ritengo che non sia uso e costume istituire delle borse di studio, i nostri ragazzi sono stati impegnati magari con qualche riconoscimento che non ha certamente un valore come una borsa di studio, quello che c’è stato in passato era sponsorizzato. L’impegno di intitolare qualcosa sono d’accordo ma qualcosa di nuovo non che già esiste. Per la borsa di studio credo non sia il caso.

Lazzerini: Per la borsa di studio ha già detto Marisa. Per la intitolazione nessuno può avere motivi ostativi per un personaggio come quello ma non con questi toni e termini.

Ermini: Bisognerà scindere i due ordini del giorno, per la borsa di studio bisognerà sentire l’istituto comprensivo, per l’intitolazione concordo con Lazzerini, io lo vedo come una persona che ha lottato per tante altre cose come per esempio ha lottato contro la mafia, questo è il vero Giovanni Paolo II, con la dizione “regimi totalitari dell’est” non vedo il nesso per intitolargli una strada, questo comunque quando ci sarà un luogo adatto.

Sottani: Credo che intitolare una strada a Giovanni Paolo II sia un fatto positivo ma  credo che ci debba essere una commissione, io avevo già proposto un’intitolazione per Craxi  e per la Fallaci. L’ordine del giorno se verrà emendato sono disposto a votarlo.

Bavecchi Chellini: Per quanto riguarda la borsa di studio l’abbiamo proposto non per prevaricare nessuno ma per onorare il suo impegno con i giovani, l’altro ordine del giorno siamo disposti a limarlo.

Presidente: Si tratta di intenzioni apprezzabili, credo sia il caso di rivederlo alla prossima Conferenza dei capigruppo.

Sottani: Se non sarà preclusivo per altri già proposti.

Discussione punto 4

Presidente: Legge interrogazione (All. C)

Allodoli: Rispondo ai primi due punti, il terzo è offensivo. Quel parcheggio è stato asfaltato perché vi si affacciano molte abitazioni e i residenti erano disturbati dalla polvere delle auto, per quanto riguarda l’altro parcheggio quando avremo i soldi faremo anche quello.

Migno: Mi dichiaro insoddisfatto per la risposta incompleta. 

Discussione punto 5
Presidente: Legge interrogazione (All. D)

Sindaco: La delibera di Giunta a cui si fa riferimento dà mandato agli uffici di fare una ricognizione di Strada perché è il luogo più grande dopo il capoluogo. La Giunta comunale ha fatto quello che doveva fare cioè esprime la sua intenzione con un atto formale come una delibera. Vorrei richiamare due passi di questa interrogazione: quando si parla di voci, ma le cose vanno pubblicate vere  come il fatto delle mie dimissioni che non ci sono mai state. La Giunta Comunale ha preso un decisione saggia di esternare i propri propositi verso un paese. 

Migno: Mi consenta Sig.  Sindaco di dirle che le sue dimissioni furono una realtà perché io mi sorbii le comunicazioni telefoniche intercorse quella mattina nel tratto fra Bologna e Padova, che sono rintracciabili facilmente dai tabulati dei cellulari e così potrete vedere se ho ragione o meno. Grazie.

Volevo anche aggiungere che mi dichiaro del tutto insoddisfatto.

Sindaco: Le dimissioni devono essere presentate al Segretario in forma ufficiale e questo non è avvenuto. Mi chiedo come il Consigliere possa essere al corrente di una conversazione riservata del sottoscritto in cui evidentemente si parlava di dimissioni come argomento squisitamente politico. Evidentemente il Consigliere ha la possibilità di intercettare le mie telefonate.

Chiedo al Segretario se le dimissioni del Sindaco gli debbano essere presentate.

Segretario: Come abbiamo già chiarito più volte col Consigliere Migno non esiste assolutamente un atto di questa natura ne’ indirizzato a me, ne’ al protocollo ne’ in alcun luogo di corso comune, se poi il Consigliere Migno ha accesso alle telefonate, accede alle e-mail, fa strane verifiche, modifica le conversazioni, taglia le frasi per poi ricombinarle, questo non si può sapere  e l’interpretazione poi diventa certamente libera. Comunque non esiste assolutamente un atto di questa natura.

Migno: Sul fatto che non esista un atto protocollato sono d’accordo con lei gentile Segretaria ma sul fatto che le dimissioni esistettero per una mattinata intera, fino alle ore 14,00, questa è una realtà.

Discussione punto 6
Sindaco: Si tratta del progetto della variante di Grassina, nel tratto che interessa il nostro comune alla Presura, non sono state presentate osservazioni e siamo qui per approvare definitivamente.

Sottani: Prendo atto come pendolare e plaudo a questa iniziativa, chiesi il tracciato in commissione, lo chiedo ai tecnici ma voteremo comunque a favore.

Arch. Cappelli: Il III lotto arriva alle case nuove, poi si prosegue verso Firenze, sulla sinistra fino a Baccani, sulla destra fino alla villa. Il tracciato continua fino al fiume Ema e va poi ad innestarsi fra il campo di calcio e l’ospedale del Niccheri. Ci sarà un potenziamento della strada che porta all’autostrada, in parte in trincea in parte con viadotti. La cifra è aumentata ed è a carico della Provincia, si pensa che i lavori partiranno la prossima primavera, gli espropri sono già partiti.

Sottani: Richiedo i tracciati.

Arch. Cappelli: Si può fare

Taddei: Questo mi sembra un tracciato cervellotico, 12 anni fa fu presentato un progetto che mi  sembrava più semplice. Noi dell’opposizione siamo abituati a non essere ascoltati come per il caso del raddoppio del parcheggio di piazza della Resistenza che verrà fatto ora ma noi lo avevamo proposto nel ’96 ed invece ora a Greve avremo dei grossi problemi di parcheggio auto. Non sono d’accordo con questo tracciato.

Bavecchi Chellini: Ritengo che con questo atto si risolveranno i problemi ma ci asterremo.

Allodoli: Penso che il fatto che si sia arrivati ad approvare l’opera sia una cosa importante. Per dare più significato a questo progetto bisognerà pretendere che una delle nuove tramvie sia riconducibile alla variante di Grassona. 

Sottani: Faccio la dichiarazione di voto per chiarire che all’interno del gruppo il nostro voto favorevole è perché finalmente si realizza l’opera.

Votazione punto 6 

Consiglieri presenti e votanti 20

Voti favorevoli 18

Voti contrari nessuno

Astenuti 2 (Migno e Bavecchi Chellini)

Approvato a maggioranza

Discussione punto 7

Sindaco: Si tratta di completare la lottizzazione di via Danimarca iniziata nel ’78 – ’79, con questo atto c’è la possibilità di dare una sistemazione alla zona sud del paese, anche sull’area degli impianti sportivi. Via Danimarca è senza uscita e le macchine devono tornare indietro fino alla strettoia delle casine, quindi creare uno sfondamento in via Danimarca favorirà gli abitanti stessi della strada. Il progetto prevede di unire il campo sportivo con i camminamenti lungo la Greve.

Taddei: Vorrei sapere se in questa zona verranno costruite abitazioni o ci sarà solo la sistemazione della strada, il ponte ecc…continuiamo a costruire ma aggraviamo sempre la situazione idrica.

Sottani: Vorrei sapere se la costruzione degli appartamenti e il resto sarà contestuale all’apertura del ponte.

Arch. Cappelli: Le opere di urbanizzazione devono essere realizzate contestualmente alla costruzione delle abitazioni, sarà fatto subito il passaggio pedonale lungo il fiume, per quanto riguarda il ponte leggero è allo studio.

Sottani: Vorrei sapere il ponte dove precisamente e quando verrà fatto.

Sindaco: Il completamento di via Danimarca è l’occasione per mettere mano a cose incompiute, le opere di urbanizzazione come i parcheggi saranno in contemporanea con le costruzioni. Da quattro anni si cerca  di valorizzare le strutture sportive. Perché si deve andare al campo sportivo in macchina, se invece si creano dei passaggi pedonali sicuri si migliora la situazione. Il completamento dell’urbanizzazione è l’occasione per portare avanti questi intenti, per avere sinergia di interventi.

Sottani: Prendo atto delle tue dichiarazioni però rispetto al percorso pedonale che è certamente necessario, prioritaria è la costruzione del ponte perché la viabilità si aggraverà sensibilmente. Voteremo il provvedimento invitando l’Amministrazione Comunale a costruire il ponte.

Sindaco: Ti ringrazio dell’appoggio, sono convinto di questo e ti dico anche che per il ponte abbiamo già cominciato a prendere le misure, certo le cose da fare sono molte.

Allodoli: Si sta parlando di un lotto per cui di un atto dovuto perché già scritto e previsto. Il ponte di cui si sta parlando sarà un pinte che dovrà essere proporzionato alla viabilità, un ponte di servizio che ha lo scopo di collegare il campo sportivo. Non sarà un ponte importante, bisogna dirlo perché altrimenti si creano allarmismi inutili, sarà solo in uscita, non sarà certo una variante.

Bavecchi Chellini: Prendiamo atto di un progetto per collegare una viabilità minore  ma noi ripetiamo il voto contrario.

Votazione punto 7

Consiglieri presenti e votanti 20

Voti favorevoli 18

Voti contrari 2 (Migno e Bavecchi Chellini)

Astenuti nessuno

Approvato a maggioranza

Discussione punto 8

Sindaco: Si tratta di un piano adottato il 25 luglio del 2007, sono giunte due osservazione, una a firma Lo Paro, Vanni e Baldi e una di Legambiente. Le osservazioni di Legambiente erano state viste, non sono state richiamate ma esaminate con accuratezza. Effettivamente c’è stata un po’ di confusione con le osservazioni di Legambiente perché si pensava che non fossero arrivate e poi invece è risultato un disguido di protocollo. Ci sono state varie commissioni, la villa è sotto vincolo paesaggistico anche se non presenta particolari rilevanze, il salone centrale, come richiesto dalla Soprintendenza, resta integro come anche le parti tipologiche caratterizzanti, il parcheggio è nascosto, non ci sono movimenti di terra, viene ripristinato il giardino storico che ora è in pessime condizioni. La nostra richiesta è il recupero della vecchia strada bianca per Panzano, credo che in questi mesi siano stati sviscerati tutti i problemi possibili,  la realtà di adesso è che il complesso sta andando in rovina, è abbandonato da vent’anni, c’è un fetore impossibile, la presenza di topi, talpe, piccioni che infestano tutto. E’ un vero peccato perché la posizione è bellissima , c’è una casa colonica del ‘500 che è nascosta alla vista perché costruita in ambiente bellico. D’altra parte non si può obbligare la gente a fare quello che non vuol e sicuramente c’è stato di peggio, per esempio a Uzzano e Vignamaggio. Chiedo di approvare definitivamente la proposta per salvare dalla rovina un pezzo del territorio del nostro comune. 

Lo Paro: Volevo fare una premessa a proposito delle osservazioni presentate da Legambiente che fino a stamattina non c’erano, chiederei di prendere in considerazione questo grave disguido. La discussione, a causa di questo fatto, è monca. Propongo al Sindaco di sospendere la delibera. Prima faccio questa proposta poi entrerò nel merito.

Sottani: Lo avevamo già detto come destinazione vedevamo meglio un albergo, in commissione il Sindaco ci informò di questa ipotesi ed io gli chiesi di reinterpellare nuovamente coloro che erano interessati.

Sindaco: Mi sono informato in maniera discreta e allo stato dei fatti riamane un’ipotesi però c’è un imprenditore che ha avanzato l’ipotesi di farci una struttura ricettiva ma al momento è tutto fermo e per ora i proprietari attuali intendono andare avanti col progetto di unità abitative. All’ultima riunione con Lolli Ghetti ci hanno fatto i complimenti perché era la prima volta che un Comune aveva chiesto il parere incondizionato. Per rispondere poi a Rosalba il disguido è dovuto alla diversità della struttura delle osservazioni, quella a firma dei Consiglieri sono osservazioni precise e sono state il punto di partenza per la conferenza dei servizi. Si parla di costruire alcune decine di appartamenti e le risorse idriche verranno certamente trovate. La Soprintendenza ordina che per il parcheggio si faccia precisamente come previsto, prima il parere era negativo.

Lo Paro: Devo replicare perché questo disguido è molto grave e deve essere motivato. Nessuno ha visto queste osservazioni di Legambiente, ne’ la Soprintendenza, ne’ noi, ne’ nessuno. Dobbiamo tutelare chiunque: tu non sei responsabile, non so chi lo sia.

Vanni: Chiedo se non prendere in considerazione le osservazioni di Legambiente possa forse portare alla invalidità dell’atto. Poi per quanto riguarda le nostre osservazioni ci possiamo ritenere soddisfatti. 

Sottani: La richiesta di Lo Paro mi sembra saggia e spero prevalga il tuo buon senso, non credo che succederà niente di trascendentale se questa delibera viene rimandata. Mi associo alla Lo Paro nel richiedere il rinvio. 

Segretario: In effetti dal punto di vista formale c’è stato qualcosa di anomalo, in sostanza le osservazioni sono state valutate, formalmente no. Che il Consiglio decida. 

Sindaco: Se è per il rispetto delle formalità si rimanda ma al prossimo Consiglio si ritorna con gli stessi identici atti.

Sottani: Non si può non accogliere la proposta di Lo Paro.

Votazione sul rinvio del punto 8

Consiglieri presenti e votanti 20

Voti favorevoli 20

Astenuti nessuno

Voti contrari nessuno.

Approvato all’unanimità

Presidente: Il punto 8 viene rinviato.

Discussione punto 9
Baldini: In Commissione è stato chiesto il rinvio per l’insufficienza esplicativa della cartina, la proposta fu di rimandarla. Il Responsabile Masi mi ha informato che la delibera era stata integrata ma per me dovrebbe ripassare dalla Commissione, una Commissione deve avere un senso, non mi piace che si dica ora c’è la documentazione allora si va avanti: no il lavoro della Commissione va preso in considerazione.

Segretario: Il parere della Commissione non è stato negativo e pertanto è stata integrata.

Ermini: L’intendimento non era questo, era solo la cartina che non era chiara e si richiedeva che in Consiglio venisse fatta l’integrazione. Se ora l’Assessore ci fa vedere la cartina va bene.

Sottani: Quando si va nelle Commissioni chiedo espressamente che le cartine ci siano, che siano chiare, che i commissari possano capire. 

Ermini: C’era l’impegno a rivedere questo fatto in Consiglio Comunale.

Cappelletti: Ci sono due cartine. Si tratta di una strada che porta direttamente all’abitazione del Sig. Corigliano e per questo il Comune introiterà 12.000 euro.

Sottani: La cartina nuova è peggio dell’altra.

Sindaco: Quella che ci sarà alla prossima Commissione sarà la stessa.

Esce Pierini ore 23,57

Consiglieri presenti 19

Baldini: Non ne voglio fare una cosa più grossa di quello che è ma la strada finiva alla casa è strano che fosse comunale.

Lo Paro: Anch’io condivido le perplessità. Occorrerebbe fare una specie di regolamentazione di queste situazioni.

Migno: Legge relazione geom. Ermini contenuta nel fascicolo della delibera. (All. E)

Mi astengo.

Allodoli: E’ stato fatto un rilievo giusto che però è stato superato dagli atti. Le vecchie cartografie della zona sono andate perdute, chiedo scusa a Baldini ma pensavo che l’integrazione potesse bastare.

Sottani: Faccio una dichiarazione di voto che non è vincolante per il mio gruppo, se questa strada viene venduta a maggior ragione è bene che ci sia una valutazione precisa. Io mi asterrò. Aggiungo che non è possibile che ci siano degli atti che arrivano in Commissione in modo così deficitario.

Votazione punto 9

Consiglieri presenti e votanti 19

Voti favorevoli 12

Voti contrari nessuno

Astenuti 7 (Baldini, Taddei, Romano, Checcucci, Sottani, Migno, Bavecchi Chellini)

Approvato a maggioranza

Entra Pierini ore 00,09

Consiglieri presenti 20

Discussione punto 10 e 11

Cappelletti espone.

Ermini: Sia per la delibera al punto 10 che per quella al punto 11 in Commissione è emersa una condizione che ci sembrava appropriata, cioè di chiudere queste strade alle auto ma di lasciare la possibilità di passaggio pedonale, pertanto propongo di aggiungere il parere della Commissione in cui si specifica questa condizione.

Votazione punto 10 per aggiungere “emendamento” col parere della Commissione.

Consiglieri presenti e votanti 20

Voti favorevoli 18

Voti contrari nessuno

Astenuti 2 (Migno e Bavecchi Chellini)

Approvato a maggioranza

Votazione punto 11 per aggiungere “emendamento” col parere della Commissione.
Consiglieri presenti e votanti 20

Voti favorevoli 18

Voti contrari nessuno

Astenuti 2 (Migno e Bavecchi Chellini)

Approvato a maggioranza

Votazione punto 10

Consiglieri presenti e votanti 20

Voti favorevoli 18

Voti contrari nessuno

Astenuti 2 (Migno e Bavecchi Chellini)

Approvato a maggioranza

Votazione punto 11

Consiglieri presenti e votanti 20

Voti favorevoli 18

Voti contrari nessuno

Astenuti 2 (Migno e Bavecchi Chellini)

Approvato a maggioranza.
Discussione punto 12

Cappelletti espone

Votazione punto 12

Consiglieri presenti e votanti 20

Voti favorevoli 18

Voti contrari nessuno

Astenuti 2 (Migno e Bavecchi Chellini)

Approvato a maggioranza

Discussione punto 13
Cappelletti espone: rende nota al Consiglio la variazione all’interno della proposta di delibera della dizione “cimitero” erroneamente inserita al posto di “parcheggio”.

Votazione punto 13

Consiglieri presenti e votanti 20

Voti favorevoli 18

Voti contrari nessuno

Astenuti 2 (Migno e Bavecchi Chellini)

Approvato a maggioranza

Discussione punto 14

Cappelletti: Sono stati dati ai Carabinieri 5 anni di tempo per decidere, loro hanno risposto che non faranno niente su quel terreno.

Sottani: Chiedo che al momento dell’indizione dell’asta pubblica venga fatto un manifesto per portare a conoscenza del fatto il maggior numero di cittadini. 

Sindaco: Sono d’accordo così ci sarà più partecipazione.

Lo Paro: Ho delle perplessità: era per fare la caserma?

Pallanti: No era per gli alloggi dei militari perché era già residenziale.

Sottani: Voglio che la mia richiesta del manifesto sia messo a verbale.

Segretario: E’ stato fatto.

Votazione punto 14

Consiglieri presenti e votanti 20

Voti favorevoli 17

Astenuti 3 (Migno, Bavecchi Chellini, Lo Paro)

Voti contrari nessuno

Approvato a maggioranza

Discussione punto 15

Sindaco: Per questo lavoro ringrazio gli architetti, soprattutto Venturini. Con questo nuovo regolamento si può intervenire con più sicurezza sui vari casi che si presentano, per esempio le antenne paraboliche che sono spesso bianche anziché rosse. Questo regolamento l’ho definito un galateo urbanistico, siamo all’avanguardia. Il successivo punto all’ordine del giorno è naturalmente l’adeguamento del Regolamento Edilizio a queste nuove indicazione del Regolamento di qualità.

Sottani: Faccio una mozione d’ordine: questo argomento è serio, importante perché regola l’edificabilit e pertanto propongo di distribuirlo il più possibile; ridurlo a questi ultimi minuti di Consiglio mi sembra sminuirlo nel suo significato.

Sindaco: Non c’è nessun motivo per cui debba essere rimandato e anzi va approvato soprattutto per il rispetto degli architetti che ci hanno lavorato. Con poche pagine si dice chiaramente come il cittadino deve fare certe determinate cose, in Commissione è stato approvato all’unanimità. In questo regolamento troviamo il consiglio pratico di come operare.

Sottani: Le ragioni della mia mozione d’ordine sono a favore dell’Amministrazione, mi pare non gli sia dia la giusta importanza.  Non vorrei che prendeste le mie dichiarazioni come una scusa per rimandare ed ostare.

Lo Paro: Ci sono cose interessanti in questo regolamento e accolgo la proposta di divulgare. Sono soddisfatta.

Ermini: La divulgazione è certamente obbligatoria, quella che è la mia  perplessità è la capacità degli uffici a dare le risposte ai cittadini in modo celere.

Sindaco: Avevamo già in mente di pubblicare un opuscolo che raccolga il regolamento e che venga distribuito ai cittadini, è un regolamento che non dice cosa non si deve fare ma cosa si deve fare. La questione sollevata da Beppe circa gli uffici è reale ma pensiamo di risolvere declassificando alcune cose da non fare.

Checcucci: Ringrazio gli architetti, auspico che ci sia un controllo maggiore sul territorio per eliminare tante situazioni indecorose e il buon esempio dovrà darlo proprio l’Amministrazione Comunale.

Votazione punto 15

Consiglieri presenti e votanti 20

Voti favorevoli 18

Voti contrari nessuno

Astenuti 2 (Migno e Bavecchi Chellini)

Approvato a maggioranza

Votazione punto 16

Consiglieri presenti e votanti 20

Voti favorevoli 18

Astenuti nessuno

Voti contrari 2 (Migno e Bavecchi Chellini)

Approvato a maggioranza

Il Consiglio Comunale si scioglie alle ore 00,50.

Il Presidente del Consiglio                                                                       Il Segretario Generale
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